
All’interno del percorso a scuola del progetto “Le
Scarpe con i lacci”, tutte le classi dalla prima alla
quinta hanno realizzato progetti creativi e
collaborativi accomunati da alcune tematiche come
le emozioni, la comunicazione, l’ecologia e la
condivisione degli spazi scolastici. Attraverso attività
pratiche, giochi cooperativi e sperimentazioni
artistiche, i bambini e le bambine, guidati da
educatori e docenti, hanno trasformato materiali e
ambienti per rendere la scuola più accogliente e per
creare attività e nuovi spazi da condividere. Questo
ha permesso loro di sviluppare nuove capacità
espressive, relazionali e manuali. Tutte le proposte
hanno implicato parti di gioco e di costruzione
pratica con sperimentazione di materiali e
attrezzature varie, affrontando il tema del rischio e
del pericolo. Qui sotto un breve riassunto di cosa è
stato realizzato in ogni classe:

CLASSE PRIMA: Dopo aver notato la mancanza degli
specchi nel bagno, la classe ha realizzato alcune
sagome-faccia modificabili da appendere proprio
nei bagni sopra ai lavandini. Queste sagome non
solo fanno le veci degli specchi, ma aiutano i
bambini e le bambine a lavorare sulla domanda
“come sto?”. In questo modo, attraverso emoticon ed
espressioni facciali, possono abituarsi a nominare
gli stati d’animo e iniziare a percepire che
riconoscere un’emozione, propria e altrui, spesso
non è facile. 
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CLASSE SECONDA: Questa classe ha lavorato per
realizzare alcuni cestini-personaggio con materiali
di recupero. L’obiettivo prefissato era quello di
incentivare la raccolta differenziata di carta e plastica
ad uso dei due cortili. Con la classe è stato
concordato che i cestini dovranno essere portati
fuori e ritirati nei corridoi ad ogni ricreazione. Il
percorso ha sviluppato nei bambini e nelle bambine
un pensiero ecologico come divenire e una
trasformazione continua delle cose.

CLASSE TERZA: Con questa classe abbiamo
lavorato sulla comunicazione e sulle emozioni:
abbiamo realizzato alcune cassette della posta, con
la speranza di creare occasioni di scambio tra la
Scuola Primaria e quella dell’Infanzia, ma anche tra il
cortile alto e il cortile basso, e tra alunni ed
insegnanti. Il lavoro con questa classe ha permesso
anche di riflettere più in generale su uno scambio tra
pubblico e privato, per portare l’attenzione anche su
dinamiche che potrebbero accadere in uno spazio
digitale.



CLASSE QUARTA - lab.1: Il laboratorio ha visto la
classe impegnata nella realizzazione di un gioco
cooperativo a disposizione di tutta la scuola. Questo
gioco ha permesso di alterare il concetto di
performance individuale, a favore invece del
godimento nel percorso di gioco.

CLASSE QUARTA - lab.2: Con questa classe invece
sono state realizzate delle opere artistiche per
abbellire la pavimentazione del cortile attraverso le
ombre. Sono stati anche realizzati alcuni suoni per
accompagnare queste opere. Questo laboratorio ha
permesso di lavorare sulla chiarezza del messaggio
che voglio comunicare. Bambini e bambine si sono
interrogati infatti su: cosa comunico agli altri? si
capisce quello che voglio dire? chi può capire?

CLASSE QUINTA: La classe quinta nelle prime fasi
del laboratorio aveva colto il bisogno di poter
appoggiare le giacche durante il gioco fuori. Sono
stati realizzati insieme a loro dei porta giacche
esterni utilizzabili da tutti gli studenti della scuola.
Anche questi appendini sono stati realizzati con
materiali di recupero. Tutto il laboratorio è stato utile
per mostrare come il punto di vista possa cambiare
e dare un nuovo significato a cose o situazioni.
Attraverso le sperimentazioni pratiche di colorazioni
degli appendini con effetti random poco prevedibili,
invece si è lavorato sull’accettazione del margine di
imprevedibilità.
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Ogni laboratorio ha permesso di sviluppare diverse
competenze e di lavorare su alcuni punti importanti,
diversi per ogni classe. 

Nella CLASSE PRIMA abbiamo riscontrato
un’evoluzione molto positiva sul piano
dell'autonomia dei bambini e delle bambine, sia
organizzativa sia relazionale. I bambini hanno
mostrato infatti un'ottima capacità di gestione
autonoma dei materiali e hanno collaborato
efficacemente nel passaggio dei sacchetti o
muovendosi tramite rappresentanti di gruppo.
Questa autonomia nel rendere anche piccole
decisioni è emersa chiaramente anche nella scelta
dei colori per le sagome-faccia. Tutti i gruppi hanno
monitorato e modificato le proprie preferenze in
modo spontaneo, collaborativo e propositivo,
rispettando la regola di evitare doppioni senza il
bisogno di una direzione adulta. Sul fronte
dell'autonomia emotiva, durante il cerchio del "come
sto" i bambini hanno mostrato importanti progressi. I
loro racconti sono gradualmente passati dal
semplice resoconto delle azioni ad un ascolto più
intimo e autentico, permettendo anche ai bambini
più timidi o con barriere linguistiche di partecipare
attivamente. 

Nella CLASSE SECONDA abbiamo notato una
crescita nell’autonomia relazionale. Nelle attività
manuali e di cartapesta, i bambini hanno
inizialmente manifestato foga e scarso controllo dei
materiali, ma con il tempo è arrivata la capacità di
autoriflessione. Quando la classe è stata guidata a
verbalizzare il problema, gli alunni hanno analizzato
la situazione, riorganizzandosi in modo autogestito e
collaborativo. L'autonomia decisionale e il rispetto
reciproco si sono visti anche nella simulazione della
mostra d'arte, che è stata vissuta in silenzio e in
ordine, e nella scelta condivisa dei colori tra gruppi.
Sul fronte emotivo, abbiamo visto una progressiva
transizione verso l'ascolto intimo e autentico. 
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Nella CLASSE TERZA abbiamo visto un’ottima
evoluzione dell’autonomia organizzativa e
decisionale: di fronte ad alcune scelte logistiche per
l'attività, i bambini hanno analizzato i pro e contro
decidendo insieme come dividersi o come
traslocare banchi e attrezzature in totale autonomia.
Sul piano della regolazione del gruppo, sebbene
emergano alcune fatiche iniziali nella divisione dei
ruoli e una tendenza al caos nelle turnazioni libere,
gli alunni dimostrano però una spiccata capacità di
autocorrezione: sanno riequilibrarsi autonomamente
sia nei compiti sia nella gestione degli spazi. Si
registra inoltre un superamento di stereotipi e
insicurezze nell'uso di attrezzi complessi, affrontati
con responsabilità, sicurezza e grande
soddisfazione.

Per le due CLASSI QUARTE evidenziamo
un’autonomia matura sul piano intellettuale, ma
ancora fragile nella gestione di alcune dinamiche di
gruppo. I bambini mostrano un'eccellente
autonomia di pensiero e spirito critico: sanno
osservare il territorio cogliendo dettagli complessi,
modificando autonomamente le loro posizioni nello
spazio, e mostrano un'autonoma curiosità culturale,
arrivando a consultare il dizionario per iniziativa
personale. Sebbene capaci di riflettere sul valore
della cooperazione, a volte faticano ad includere
tutti i compagni e le compagne nel gruppo nelle
attività pratiche. Molto positiva è stata invece la co-
costruzione di un codice di silenzio inclusivo (lo
schiocco delle dita) per coinvolgere tutti e tutte:
questo è sicuramente segno di una sensibilità che
va solo canalizzata.

Nella CLASSE QUINTA i ragazzi e le ragazze
dimostrano di essere capaci di riflettere sul proprio
comportamento, ma fanno ancora un po’ fatica a
gestirsi da soli ad esempio nella gestione del tempo
(credendo di poter realizzare grandi attività in poco
tempo) e nel rispetto delle regole. Ritroviamo però
un grande valore in loro: l’onestà; hanno infatti
raccontato spontaneamente alla nuova educatrice
le difficoltà avute nell'incontro precedente. Inoltre,
quando sono stati lasciati liberi di decidere da soli se
continuare o meno il laboratorio, insieme hanno
scelto responsabilmente di sì, dimostrando alla fine
una grandissima collaborazione.

Efrem, Claudia e Giulia



I bambini e le bambine sono diventati scienziati e artisti. C'è chi ha usato il rigore della
ricerca dicendo: “Ho scoperto studiando tanto quella cosa lì… l’ho notata e me la sono
ricordata sempre”. Con il gioco del "far finta di" essere in un famoso museo d’arte, la
classe ha poi visitato la mostra dei propri lavori in fila, con un rispetto e un silenzio
profondi. Infine, un gruppo di sole bimbe ha vinto la timidezza iniziale con il martello,
provando grande soddisfazione e un divertito stupore nel sentirsi chiamare “forzute”.

I bambini e le bambine ci raccontano...

1° - 2° - 3° - 4A e 4B - 5°
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